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loggi sociali delle cooperative « La ruota 
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Battipaglia (6400) (risp. VIGLIANESI, Mini- Pag. 
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CIFARELLI: Sull'atteggiamento dei profes
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sciopero, ad ottenere statuizioni diverse da 
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universitaria (5392) (risp. MISASI, Ministro 
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alle gravi carenze funzionali del tribunale 
di Marsala (6463) (risp. PELLICANI, Sottose
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FERMAR1ELLO, PAPA, ABENANTE: Per la 
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dell'aviazione civile) 3678 

GERMANO: In merito alla decorrenza, ai fini 
giuridici ed economici, delle promozioni 
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riferimento all'Amministrazione del tesoro 
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presso la pretura di Vittoria (6344) (risp. 
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PELLICANO: Lamentele espresse nei con
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TERRACINI: Sulla circolare del Ministero di 
grazia e giustizia relativa alla revoca di mol
ti messi di conciliazione (5664) (risp. PELLI
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e giustizia) 3681 

VERONESI: Per sapere in base a quali di
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richiedano, alla donna divorziata, l'osser
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l'università di Bologna (6316) (risp. MISASI, 
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VERONESI, BONALDI: Per l 'apertura al 
traffico civile degli aeroporti di Cervia e 
di Spreta (Ravenna) (6264) (risp. VIGLIA
NESI, Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile) 3683 
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CATALANO. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se 
risponde al vero che, a distanza di circa un 
anno dal bando di prenotazione emanato il 
28 novembre 1970, in applicazione della leg
ge 15 luglio 1966, n. 605, la Commissione 
competente presso il Compartimento di Na
poli dell'Azienda autonoma 'delle ferrovie 
dello Stato non ha ancora portato a termine 
l'esame delle domande degli aspiranti alle 
provvidenze previste dalla legge stessa, e 
che, per tale motivo, sono ancora bloccate 
le pratiche delle cooperative edilizie « La 
ruota aiata » di Salerno e « Case ferrovie
ri » di Battipaglia, nonostante che esse ri
sultino le sole concorrenti nella provincia 
di Salerno e (rientrino certamente nella re
lativa disponibilità di finanziamento. 

In tal caso, l'interrogante chiede l'inter
vento del Ministro per la più sollecita con
clusione dei lavori della Commissione sud
detta e, comunque, per l'assegnazione dei fi
nanziamenti necessari alla realizzazione de
gli alloggi sociali delle due cooperative con
correnti nella provincia di Salerno, (int. 
scr. - 6400) 

RISPOSTA. — L'esame 'delle domande inol
trate dalle cooperative edilizie tra ferrovieri 
per usufruire delle provvidenze previste dalla 
legge n. 605 del 1966 si presenta particolar
mente complesso e richiederà dal tempo sia 
in relazione al numero delle istanze stesse 
(elevato specie nei compartimenti di Mila
no, Roma e Napoli, sia per le procedure da 
osservare, sia per il comportamento degli 
stessi interessati i quali spesso forniscono no
tizie incomplete ed imprecise. 

Per quanto concerne la scelta delle coope
rative da finanziare, così come espressamen
te previsto dal bando, essa verrà effettuata 
mediante estrazione a sorte e non attraverso 
la formazione di graduatorie. 

Circa poi la ripartizione dei fondi disponi
bili (premesso che sono ancora in corso i 
contatti con le organizzazioni sindacali al fi
ne di raggiungere xm'intesa circa i criteri di 
detta suddivisione) essa avrà luogo fra i di
versi compartimenti ferroviari e non per pro
vincia, sicché, essendo il sorteggio unico per 

tutte le località di compartimento,. l'even
tuale circostanza che per una provincia abbia 
concorso anche una sola cooperativa, non 
comporta di per sé la certezza del finanzia
mento. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 dicembre 1971 

CELIDONIO. — Al Presidente del Con
siglio dei ministri. — Per chiedere se final
mente non si ravvisi l'opportunità di stronca
re abusivismi che rappresentano un'intolle
rante manifestazione di malcostume conti
nuato, istituendo un servizio di controllo del
l'uso legittimo di automezzi di proprietà del
lo Stato o comunque di enti pubblici dei qua
li si può fare lecito utilizzo esclusivamente 
per motivi d'ufficio. Altrettanto dicasi per 
l'uso di comunicazioni telefoniche, rilevando 
che l'auspicata moralizzazione in tale impor
tante settore può essere affidata anche alla 
responsabilità degli operatori, siano essi auti
sti, siano essi centralinisti, a seconda che si 
alluda all'uso degli automezzi ovvero all'uso 
delle linee telefoniche, per cui eventuali ulte
riori trasgressioni sono da contestare anche 
agli stessi operatori per essere compiacenti 
complici di un arbitrio non più tollerabile in 
un Paese democratico, che deve in ogni sua 
azione rendere conto alla collettività, docu
mentando di operare legalmente attraverso 
tutte le sue strutture, (int. scr. - 3258) 

CELIDONIO. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. — Per conoscere se sia vero 
quanto è stato pubblicato recentemente dal
la stampa, e cioè che il costo di gestione 
delle automobili ministeriali ha raggiunto la 
sbalorditiva spesa di 20 miliardi di lire nel 
1970, senza comprendere la spesa per il per
sonale di guida e di officina. 

Si chiede, se la notizia è esatta, quali ini
ziative sono allo studio allo scopo di ridurre 
un costo tanto notevole, ritenendo che non 
debba essere difficile disporre un più severo 
controllo, onde evitare possibili abusivismi. 
(int. scr. - 5740) 
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RISPOSTA. — Si risponde per incarico del
l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi
nistri. 

In vista dell'aggiornamento della discipli
na che regola l'uso di autoveicoli di proprie
tà dello Stato, questo Ministero, con cir
colare n. 105 del 18 dicembre 1967, ha chie
sto a tutte le amministrazioni statali parti
colareggiate notizie sull'organizzazione e la 
conduzione del relativo servizio. 

Acquisiti i necessari elementi, non si è 
mancato di prospettare alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri una serie di proposte 
attraverso le quali pervenire alla revisione 
dell'attuale normativa del servizio automo
bilistico di Stato, nel duplice intento di eli
minare la difformità delle gestioni in atto e 
di assicurare la regolare utilizzazione dei vei
coli per il trasporto di persone. 

Ottenuta l'adesione a tali proposte, questo 
Ministero ha provveduto a costituire un ap
posito gruppo di lavoro con la partecipazio
ne di funzionari qualificati del Provvedito
rato generale dello Stato, della Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione e della Ragioneria 
generale dello Stato con il compito, oltre che 
di vagliare le ripetute proposte e le altre che 
nel corso dei lavori potrebbero essere avan
zate, di elaborare un'organica ed aggiornata 
normativa da sostituire a quella vigente. In 
tale sede saranno certamente tenute presen
ti anche le sopravvenute disposizioni legisla
tive sull'« assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circola
zione dei veicoli a motore e natanti ». 

Le conclusioni alle quali perverrà detto 
gruppo di lavoro saranno tempestivamente 
portate a conoscenza degli organi competen
ti per il seguito da dare all'iniziativa. 

Premesso quanto sopra, si comunica che, 
al 31 dicembre 1970, l'onere per tutti i vei
coli a motore (autovetture, campagnole, au
tobus, autocarri, natanti, elicotteri, eccetera) 
in uso presso l'amministrazione statale è ri
sultato di gran lunga inferiore a quello in
dicato dalla signoria vostra onorevole. 

Anche per quanto concerne l'uso dei tele
foni questo Ministero si è preoccupato di 
adottare le misure necessarie per limitarlo ai 
casi strettamente necessari per esigenze di 
servizio. 

Contemporaneamente, infatti, sono state 
dotate le centrali telefoniche di dispositivi di 
blocco per impedire le conversazioni in tele
selezione e, con apposita circolare, sono sta
te impartite disposizioni che vietano l'effet
tuazione di chiamate interurbane attraverso 
i centralini, limitando tale facoltà ad alcune 
linee dirette all'uopo autorizzate ma con 
l'obbligo per gli operatori di registrare l'ora 
e la località chiamata, nonché il nome del 
funzionario che richiede la comunicazione. 

Per quanto riguarda le linee dirette, invece, 
responsabile dell'apparechio è il funziona
rio titolare che ha l'obbligo di sottoscrive
re una dichiarazione — apposta su ogni bol
letta — attestante che le telefonate interur
bane sono state effettuate per esigenze di 
servizio. 

Si chiarisce che l'uso di tali linee è con
cesso, in via di massima, a funzionari di gra
do elevato che per le loro mansioni hanno 
necessità di fruire del mezzo telefonico con 
rapidità ed autonomia. 

Infine, a parere di questo Ministero non 
sembra opportuno ridurre ulteriormente i 
collegamenti telefonici esistenti, atteso che 
l'utilità e la necessità del mezzo sono tali da 
far considerare gli eventuali, limitati casi 
di abuso praticamente irrilevanti rispetto 
ai vantaggi recati ai servizi dalla rapidità e 
immediatezza delle informazioni, la qual 
cosa, in ultima analisi, si risolve in una eco
nomia di fatto. 

Il Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

11 dicembre 1971 

CIFARELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere quale sia l'at
teggiamento del Governo in presenza dello 
sciopero dei professori universitari, i quali 
mirano ad ottenere statuizioni diverse da 
quelle approvate dal Senato per la riforma 
universitaria. 

Ritiene, invero, l'interrogante che contra
sti gravemente con i princìpi dell'ordinamen
to democratico tale azione di autotutela di 
una categoria che si contrappone al Parla
mento, quando esso si è già pronunciato in 
uno dei suoi rami in sede legislativa e deve 
essere lasciato in piena libertà di azione e 



3678 — V Legislatura Senato della Repubblica 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

serenità di giudizio, affinchè, con il voto del
l'altro ramo del Parlamento stesso, detta ri
forma divenga legge e sia pronta ad entrare 
in vigore, (int. scr. - 5392) 

RISPOSTA. — Si fa presente che non si ha 
notizia se non di sporadiche e occasionali mi
nacce di sciopero formulate — in modo ipo
tetico — dai professori di alcune facoltà uni
versitarie, minacce che, d'altronde, non han
no sinora avuto effetto. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

7 dicembre 1971 

CORRAO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Par sapere entro quali termini di 
tempo .intende provvedere alle gravi carenze 
funzionali del Tribunale di Marsala, determi
nate dàlia mancanza di giudici: infatti, un 
posto previsto dall'organico non è stato 
mai 'Occupato e, inoltre, attualmente non 
sono istati ancora sostituiti 2 giudici trasfe
riti altrove, (mentre 2 giudici penali sono con
temporaneamente addetti alla trattazione di 
affari civili e destinati anche alle udienze. 

Da tale congestione deriva che, per 4 me
si all'anno, l'Ufficio istruttorio penale, con 
un carico di oltre 1.000 processi, viene curato 
da un solo giudice. 

Se si considera, poi, la (gravità dei delitti 
ed il particolare stato della giustizia nel ter
ritorio idi competenza dì quel Tribunale, si 
appalesa più urgente provvedere, (int. scr. -
6463) 

RISPOSTA. — Si deve, anzitutto, far presen
te che, a norma dell'articolo 10 della legge 
24 marzo 1958, n. 195, rientra nella esclu
siva competenza del Consiglio superiore del
la magistratura la materia relativa alle asse
gnazioni di sede, ai trasferimenti dei magi
strati e ad ogni altro provvedimento sullo 
stato dei magistrati stessi, restando riserva
ta al Ministro di grazia e giustizia, in base 
all'articolo 11 della menzionata legge del 1958 
modificato dall'articolo 5 della legge 22 no
vembre 1967, n. 1197, la facoltà di formulare 
richieste nella materia suddetta. 

17 DICEMBRE 1971 

Si fa presente, poi, per quanto riguarda 
l'ufficio giudiziario segnalato nella interro
gazione, che la pianta organica assegna al 
tribunale di Marsala il presidente e sette giu
dici. Attualmente vi prestano servizio il pre
sidente e quattro giudici. 

A seguito di deliberazione del Consiglio su
periore della magistratura sono stati desti
nati, con provvedimento in corso, al tribu
nale predetto, con le funzioni di giudice, il 
dottor Pasquale Troise, uditore in tirocinio 
nel tribunale di Napoli, ed il dottor Salvato
re Salvago, uditore allo stato in aspettativa 
per obblighi di leva. Entrambi potranno as
sumere possesso nel tribunale di Marsala 
presumibilmente nel gennaio del prossimo 
anno. 

Resta così vacante un solo posto di giudi
ce del quale sarà richiesta al più presto la 
copertura al Consiglio superiore. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
11 dicembre 1971 

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. — 
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile. — Per sapere: 

1) se ritenga legittima ed opportuna la 
sospensione di tutti i voli decisa dall'Alitalia 
durante l'astensione dal lavoro del perso
nale, costretto allo sciopero contro la po
litica sindacale dell'azienda che appare 
orientata a scaricare sui lavoratori — con 
l'intensificazione dei ritmi, la proliferazio
ne dei contratti a termine, le dequalifica
zioni, le condizioni dell'ambiente di lavoro, 
le pratiche antisindacali del paternalismo 
e della repressione — gli errori ed i ritardi 
della gestione, specie per quel che riguarda 
l'esigenza di riformare il trasporto aereo 
perchè meglio possa rispondere alle mo
derne esigenze economiche e sociali del 
Paese; 

2) quali misure intenda adottare per 
risolvere urgentemente e positivamente la 
vertenza in atto, anche allo scopo di con
tribuire alla creazione di rapporti demo-
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oratici tra azienda e sindacati, indispensa
bili ai fini stessi della ristrutturazione e 
dello sviluppo della società di bandiera, (int. 
scr. - 5680) 

RISPOSTA. — La sospensione dei voli del-
l'Alitalia, verificatasi a Fiumicino il 3 agosto 
1971, si ricollega direttamente allo sciopero 
delle maestranze. 

In relazione ad una quasi generale asten
sione del personale, che poteva ingenerare 
situazioni di pericolo, l'Alitalia non poteva 
non adottare l'anzidetto provvedimento di 
sospensione, imposto peraltro dalla neces
sità di garantire l'incolumità dei passeggeri 
e la sicurezza degli aerei e degli impianti ae
roportuali. 

Si aggiunge che allo scalo di Fiumicino, 
dove la compagnia di bandiera ha la propria 
base di armamento, convergono la maggior 
parte dei voli nazionali ed internazionali, per 
cui qualsiasi interruzione dell'attività dello 
scalo di Fiumicino, anche se limitata, disor
ganizza i servizi aerei. 

Pertanto, allorché allo sciopero del perso
nale dello scalo aderì anche quello del set
tore prenotazioni ed un parte dei piloti, ven
ne meno ogni possibilità di programmare un 
servizio, sia pure limitato. 

Per quanto attiene al punto 2) dell'inter
rogazione, si fa presente che, pur esulando 
la disciplina dei rapporti di lavoro dalla 
sua competenza specifica, questa Ammini
strazione non ha mancato di prospettare alle 
parti l'opportunità di dover pervenire ad una 
sollecita normalizzazione dell'attività aero
portuale. 

In data 6 agosto 1971, a seguito di appo
sita convocazione del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, l'Alitalia e le pro
prie maestranze concordavano di analizza
re e risolvere in sede ministeriale quei pro
blemi di carattere sindacale che avevano por
tato ad agitazioni dei lavoratori nei mesi di 
giugno, luglio ed agosto. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 dicembre 1971 

GERMANO. 
Premesso: 

Al Ministro del tesoro. 

che il Consiglio di Stato, con decisione 
del 15 settembre 1968, n. 508, e con altre suc
cessive, ha sancito il principio secondo cui 
la decorrenza, ai fini giuridici ed economici, 
delle promozioni per esami di concorso dei 
dipendenti di ruolo dello Stato deve essere 
identica a quella attribuita ai promossi ad 
uguale grado per scrutinio per merito com
parativo, nel caso di posti contemporanea
mente disponibili per l'uno e l'altro sistema 
di avanzamento; 

che nel 1963 fu bandito dall'Amministra
zione del tesoro un concorso per la promo
zione a posti di vice direttore nelle direzioni 
provinciali del Tesoro; 

che ai vincitori di detto concorso fu at
tribuita la decorrenza del 31 ottobre 1964, 
mentre ai promossi per merito comparativo 
fu riconosciuta la decorrenza del 15 dicem
bre 1962, 

si chiede di conscere se il Ministro intende 
adeguarsi alle decisioni del Consiglio di Sta
to, pronunziate per casi analoghi ed applica
te dalla Ragioneria generale dello Stato e da 
altre Amministrazioni, retrodatando al 15 dih 
cembre 1962 le nomine dei vincitori del con
corso in premessa, (int. scr. - 5513) 

RISPOSTA. — I 117 vincitori del concorso 
a 223 posti di vice direttore, indetto con de
creto ministeriale 10 agosto 1963, furono a 
suo tempo promossi a decorrere dal 30 otto
bre 1964, data dell'ultimo verbale della Com
missione esaminatrice, in quanto, secondo 
l'indirizzo giurisprudenziale vigente, la de
correnza non poteva risalire a data anteriore 
a quella di formazione della graduatoria. 

Soltanto successivamente, cioè con deci
sione n. 335 del 21 aprile 1965, il Consiglio di 
Stato ha accolto il principio (seguito da que
sto Ministero per provvedimenti posteriori 
a tale data) secondo cui, nel caso di concor
renza di promozioni per esami e per scruti
nio, i promossi mediante esami debbono pre
cedere in ruolo i promossi per scrutinio ed 
avere quanto meno la stessa decorrenza. 

Va, in proposito, rilevato che nessuno de
gli interessati ebbe a ricorrere a suo tempo 
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nelle competenti sedi avverso il relativo prov
vedimento, talché lo stesso è divenuto inop
pugnabile. Pertanto, ogni eventuale modifica 
della graduator ia predet ta dovrebbe essere 
a t tua ta mediante un provvedimento di annul
lamento d'ufficio da par te dell 'Amministra
zione, nell'esercizio dei suoi poteri di auto
tutela. Senonchè, condizione essenziale della 
legittimità di tale esercizio è la presenza 
di un interesse at tuale e concreto dell'Ammi
nistrazione, che non sembra ravvisabile nel 
caso in esame, in quanto la situazione di 
ruolo si è ormai consolidata da lungo tempo 
ed ogni mutamento di essa finirebbe piut
tosto col determinare una turbat iva che, nel 
ment re lederebbe posizioni definitivamente 
acquisite dai controinteressati , non trove
rebbe sufficiente giustificazione nell'esigen
za di servizio dell 'Amministrazione stessa. 

Il Ministro del tesoro 
FERRARI-AGGRADI 

11 dicembre 1971 

LA ROSA. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Considerato lo stato di disagio che 
si è venuto a determinare nella Pre tura di 
Vittoria per le gravi deficienze di organico, a 
causa della manca ta coper tura dei posti di 
cancelliere e di ufficiale giudiziario; 

considerato che la sede pretori le di Vit
toria è la più impor tante dell ' intero distretto 
giudiziario per quant i tà e qualità di affari, 
come risulta da tu t te le statistiche e dalle 
ispezioni effettuate; 

rilevato che, in data 12 ot tobre 1971, gli 
avvocati riuniti in assemblea hanno deciso 
l 'astensione dalle udienze a tempo indetermi
nato, con gravissime conseguenze per le po
polazioni interessate, che at tendono la defini
zione di controversie giudiziarie, talune delle 
quali ins taura te da anni, 

l ' interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non rit iene d'intervenire, al fine di 
ovviare ai gravi inconvenienti di una situa
zione divenuta insostenibile a Vittoria, attra
verso la sollecita copertura dei posti di can
celliere e di ufficiale giudiziario, (int. scr. -
6344) 

RISPOSTA. — Si informa che all 'unico po
sto vacante di cancelliere sui t re previsti 
dall 'organico, presso la p re tu ra di Vittoria 
è stato destinato, con provvedimento del 29 
ot tobre 1971, il cancelliere Ignazio Andolina. 

Circa il posto vacante, sui due in pianta, 
di ufficiale giudiziario, si fa presente che 
esso è stato pubblicato, ai fini della copertu
ra, sul Bollettino Ufficiale del 30 novembre 
1971. Se non vi saranno aspiranti si provve-
derà assegnandovi un ufficiale giudiziario di 
nuova nomina dopo l 'espletamento del con
corso che è in at to. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 

11 dicembre 1971 

PELLICANO. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per sapere se non intenda 
indagare sulle lamentele espresse contro il 
diret tore della Clinica delle malat t ie tropi
cali ed infettive dell 'Università di Roma. 

L'interrogante chiede se sia vero che è 
stata aperta un' inchiesta da par te di un ispet
tore generale del Ministero, a quali conclu
sioni si sia arrivati e quali provvedimenti 
siano stati presi, (int. scr. - 3739) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Ministero 
della pubblica istruzione ha disposto due 
successive ispezioni che hanno costi tuito og
getto di relazioni, r ispett ivamente in data 30 
aprile 1969 e 21 novembre 1969 (integrate 
da relazione in data 28 novembre 1969), am
piamente documentate, t rasmesse alla procu
ra della Repubblica presso il t r ibunale di 
Roma nonché alla procura generale della 
Corte dei conti. 

Non si è r i tenuto di costi tuire una appo
sita Commissione per svolgere indagini sui 
metodi di cura prat icat i nella predet ta cli
nica, in considerazione della libertà di spe
rimentazione garanti ta ai professori univer
sitari, tenuto conto delle risultanze delle 
ispezioni da cui si rileva, fra l 'altro, che mol
ti fra coloro che crit icano il metodo cura-
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tivo seguito nella clinica secondo i criteri del 
professor Girolami hanno scritto in passato 
in favore di tale metodo. 

Per quanto attiene, infine, alla facoltà rico
nosciuta al Ministro dall'artìcolo 90 del te
sto unico delle leggi sull'istruzione superio
re (approvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592) di sospendere il professore dal
l'ufficio e dallo stipendio « ove la gravità 
dei fatti lo richieda », si precisa che il Mini
stero stesso, stante le risultanze delle inda
gini esperite, non ha ritenuto, in pendenza 
del procedimento penale instaurato nel 1965 
presso il tribunale di Roma, di procedere in 
tal senso nei confronti del professor Giro-
lami. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

7 dicembre 1971 

RAIA. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere se è a conoscenza dei 
gravi provvedimenti disciplinari promossi 
dal preside del liceo classico di Gela e dai 
presidi dell'istituto magistrale, del liceo clas
sico, dell'istituto per ragionieri e dell'istitu
to professionale di Caltanissetta nei riguardi 
degli studenti che hanno dato vita a mani
festazioni di protesta contro il comporta
mento tenuto dalla polizia a Roma nei con
fronti dei terremotati della Valle del Belice 
e che hanno preso parte allo sciopero gene
rale che ha avuto luogo nella stessa Valle 
del Belice, e per conoscere quali provvedi
menti intenda promuovere nei confronti dei 
responsabili di un così assurdo, antidemo
cratico comportamento, (int. scr. - 4315) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, da inda
gini esperite, è emerso che nessun provve
dimento disciplinare è stato adottato nei con
fronti degli alunni che si sono astenuti dalle 
lezioni per manifestare la loro solidarietà 
in favore dei terremotati della Valle del Be
lice. 

Il provvedimento di abbassare il voto di 
condotta adottato dal collegio dei professori 

del liceo classico di Gela, è stato un episo
dio isolato che non è configurabile come san
zione disciplinare e che rientra, comunque, 
nei poteri insindacabili degli organi di quello 
Istituto. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

7 dicembre 1971 

TERRACINI. — Al Ministro dì grazia e giu
stizia. — Considerando che la legge n. 300 
del 1970 sullo statuto dei diritti dei lavora
tori deve estendere la sua efficacia in ogni 
sua parte a tutti i lavoratori dipendenti sia 
da privati che da enti pubblici, 

osservato che la circolare con la quale 
il Ministero della giustizia ha sollecitato ai 
presidenti di corte d'appello e, tramite que
sti, ai presidenti di tribunale, la revoca di 
molti messi di conciliazione e ciò in base al
l'artìcolo 28, comma secondo, del regio-de
creto 30 gennaio 1941, n. 12, deve ritenersi 
a tale stregua non solo priva di ogni fonda
mento giuridico ma addirittura contraria al
la legge, 

si chiede di sapere per quali motivi detta 
circolare è stata diramata e se non si riten
ga urgente e doveroso darne formale abro
gazione. (int. scr. - 5664) 

RISPOSTA. — Di seguito alla (risposta inter
locutoria data il 24 agosto 1971 all'interro
gazione, si osserva, anzitutto, che la circo
lare di questo Ministero, richiamata nel
l'interrogazione medesima, non ha affatto 
sollecitato i presidenti .di tribunale a dispor
re la revoca di molti messi di conciliazione, 
ma ha soltanto interessato i presidenti del
le varie corti d'appello ad invitare, nell'am
bito dei rispettivi distretti, i presidenti dei 
tribunali ad un esame attento ed approfon
dito delle nuove richieste di autorizzazione 
all'esercizio delle funzioni idi .messo di. conci
liazione, procedendo a nuove autorizzazioni 
soltanto nel caso in cui il numero dei messi 
sia effettivamente insufficiente ai fini di un 
regolare espletamento del servizio. 
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La circolare predetta si è proposta, altre

sì, lo scopo di assicurare una (migliore esecu

zione 'del servizio medesimo, suggerendo una 
più penetrante ed oculata vigilanza sulle at

tività di istituto espletate dai messi di con

ciliazione da parte dei competenti organi e, 
conseguentemente, anche l'eventuale ricorso 
all'applicazione dell'articolo^ 28, comma se

condo, dell'ordinamento giudiziario, appro

vato con regio decreto 30 gennaio 1941, nu

mero 12, il quale, come è noto, stabilisce la 
revoca o la sospensione temporanea dal

l'esercizio delle funzioni di messo di conci

liazione quando risulti che (l'incaricato non 
adempia scrupolosamente ai suoi doveri. 

Tale disposizione, tuttora in vigore, ha ca

rattere speciale e non sembra pertanto che 
possa considerarsi decaduta per effetto del

l'entrata in vigore dello Statuto dei diritti 
■dei lavoratori di cui alla legge 20 maggio 
1970, m. 300 (vedasi articolo 37), 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
11 dicembre 1971 

VERONESI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere in base a quali disposizioni 
alcuni ufficiali dello stato civile, fra cui quel

lo del comune di Bologna, richiedano, alla 
donna che abbia sciolto il matrimonio per 
divorzio, l'osservanza del divieto di nuovo 
matrimonio se non dopo 300 giorni, previsto 
all'articolo 89 del codice civile per ipotesi 
di scioglimento totalmente diverse, (int. scr. 
5619) 

RISPOSTA. — Si risponde in luogo, ed an

che per conto, del Ministro dell'interno fa

cendo presente, secondo quanto ha ora ri

ferito la competente procura della Repubbli

ca presso il tribunale di Bologna, che il 
comportamento del Comune di quella città 
— il quale richiede anche alla donna che ab

bia ottenuto lo scioglimento del matrimo

nio in base ai casi previsti dalla legge 1° di

cembre 1970, n. 898, l'osservanza del divieto 
a contrarre nuove nozze se non dopo 300 
giorni, come prevede l'articolo 89 del codice 

civile — appare conforme, in mancanza di 
particolari disposizioni, al sistema legisla

tivo vigente. 
Invero, secondo la predetta Procura, il 

testo del citato articolo 89 parla di « sciogl

imento » del matrimonio precedente, locu

zione adottata pure dalla menzionata legge 
n. 898 dal 1970 e, del resto, il decorso del 
termine idi 300 giorni dalla data di sciogli

mento del matrimonio per contrarre nuovo 
matrimonio trova la sua ragione nella neces

sità di escludere incertezze sulla paternità 
che potrebbero presentarsi anche nell'ipo

tesi dello scioglimento verificatosi per effet

to della cennata legge n. 898. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia 

PELLICANI 
15 dicembre 1971 

VERONESI. — Al Presidente del Consi

glio dei ministri ed ai Ministri della pub

bica istruzione, di grazia e giustizia e del

l'interno. — L'interrogante, con riferimento 
all'aggressione teppistica di cui è rimasto 
vittima il professor Raffaele Spongano, tito

lare della cattedra di italiano nell'Università 
degli studi di Bologna, in data 9 marzo 1971, 
per avere doverosamente respinto le assurde 
minacce mossegli da un gruppo di una tren

tina di studenti, che si dice aderenti a « Po

tere operaio », a « Lotta continua » ed a « Il 
manifesto », i quali gli intimavano di tra

sformare due votazioni insufficienti date a 
due studentesse in votazioni massime, chie

de di conoscere se il Governo non ritenga, 
posta fine alle deplorazioni che, perdurando 
nel tempo senza alcun conseguente seguito, 
finiscono per rafforzare le attività illecite 
di minoranze sconsiderate, di dare disposi

zioni affinchè quanti di competenza provve

dano alla più rigorosa applicazione di tutte 
le norme legislative e regolamentari che pre

siedono alla vita universitaria, al fine di pre

venire, ed in ogni modo sanzionare, ogni 
azione illecita che venisse tentata o com

messa. 

Quanto sopra si chiede sia per la salvaguar

dia dei diritti fondamentali ed irrinuncia
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bili di libertà, che da secoli accompagnano 
l'ordinamento universitario e che non pos
sono essere messi in crisi da minoranze non 
certo qualificabili ideologicamente come 
estremiste, ma per la realtà dei fatti soltan
to come teppiste, sia per la doverosa tu
tela di quanti, docenti e studenti, partecipa
no democraticamente e con dignità di intenti 
alla vita universitaria, (int. scr. - 6316) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la imattina 
del 9 marzo 1971 un centinaio di giovani, in 
gran parte aderenti al gruppo « Potere ope
raio » si erano riuniti in assemblea nella fa
coltà di lettere dell'Università di Bologna 
per discutere le azioni da intraprendere in 
favore dello studente Francesco Piro, che sì 
trovava ancora ristretto nelle carceri giudi
ziarie perchè imputato idi violenza aggravata 
a [pubblico ufficiale, commessa negli inciden
ti avvenuti il 4 febbraio 1971 nell'Istituto 
tecnico industriale di Stato « O. Belhizzi ». 

Alcuni di essi, venuti successivamente a 
conoscenza ohe due studentesse, nella mat
tinata, erano state bocciate nell'esame di let
teratura italiana dal professor Raffaele 
Spongano, irrompevano nell'aulo dell'Isti
tuto di letteratura italiana, situato al terzo 
piano della facoltà, in cui ili professore con
tinuava a svolgere le sue funzioni di esami
natore, pretendendo che i voti relativi ai due 
esami non superati fossero cambiati in 
trenta. 

Al rifiuto del professore, i giovani, dopo 
aver isolato l'istituto da ogni comunicazione 
telefonica esterna, mediante la sottrazione 
dell'auricolare e del .microfono dei due tele
foni che erano collocati uno. nella stanza ove 
il professore esaminava, e l'altro nella segre
teria dell'Istituto, rivolgevano nei confronti 
del professor Spongano minacce ed insulti 
e lo colpivano con un calamaio pieno d'in
chiostro che imbrattava i suoi abiti. 

Per i fatti predetti la procura generale del
la Repubblica presso la corte d'appello di 
Bologna ha comunicato a suo tempo che si 
stava procedendo con rito formale contro 
ignoti, per i reati di oltraggio e violenza ag
gravati, lesioni personali aggravate, falso 

materiale dai atto pubblico e furto pluriag
gravato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

7 dicembre 1971 

VERONESI, BONALDI. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dei trasporti e dell'aviazione civile, della 
difesa e del turismo e dello spettacolo. — 
Per conoscere se, per avviare a soluzio
ne un problema che è divenuto ormai 
di determinante importanza per la difesa 
e lo sviluppo della intera fascia turistica ro
magnola compresa tra Bellaria e la foce del 
fiume Reno, non si ritenga opportuno apri
re al traffico aereo civile (voli charters) l'ae
roporto militare di Cervia (San Giorgio) e 
potenziare, ai fini della più larga utilizzazio
ne civile, l'aeroporto di Spreta (Ravenna). 
(int. scr. - 6264) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio. 

A seguito di accordi; intercorsi tra questa 
Amministrazione ed il Ministero della dife
sa, l'aeroporto di Cervia sarà aperto ali traf
fico aereo civile, fatte salve le esigenze del
l'aeronautica militare. 

A tale proposito è stato redatto uno sche
ma di piano regolatore per la costituzione 
di una zona « aviazione civile » nell'aero
porto in questione, schema ohe è attualmen
te all'esame del Ministero della difesa per il 
necessario benestare. 

Per quanto concarne invece (l'aeroporto di 
Ravenna « La Spreta », attualmente agibile 
per il traffico aeronautico nazionale con ora
rio J, la pratica relativa all'apertura del
l'aeroporto al traffico commerciale non ha 
avuto ulteriore seguito a causa della cessata 
attività della società Aeralpi per le cui esi
genze operative era stata richiesta la sud
detta estensione di apertura. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
9 dicembre 1971 


